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Cagliar! già in testa (e attende Riva) 
Fatali ai romagnoli i troppi errori di fronte a non irresistibili rossoblu (1-2) 

Colpito a freddo il Rimini spreca 
quasi tutto e i sardi ringraziano 

Subito in vantaggio con un gol di Piras i l Cagliari raddoppia con Brugnera dopo essere uscito indenne dagli assalti dei padroni di casa • Di Peliiziaro la rete della bandiera 

MARCATORI: Piras (G) al V, | 
Brugnera al 42* del primo 
tempo; Pellizzaro (R) al 
40' della ripresa 

RIMINI: Tancredi; Afostlnel-
11, Grezzanl; Nanni, Raf
faeli!, Berlini; Fauni, 1)1 
Malo, Solller (Pellizzarn 
dall'Inizio della ripresa), 
Romano, Carnevali. (12. 
Bertoni. 13. Marchi). 

CAGLIARI: Copparonl; Clam-
poli, Longobuceo; Casagran-
de, Valeri, Roffi; Roccotel-
li, Quaglio»!, Piras (Lama-
enl dal 31' della ripresa), 
Rruriieru. Virdis. (12. Corti 
14. Bellini). 

ARBITRO: Panzino da Catan-
sarò. 
NOTE: bella giornata di so

le, gradevole temperatura, ot
timo terreno di gioco. Spetta
tori paganti 8207. plii 2578 
abbonati. Incasso 24.792.500 li
re. più 8227.000 lire di quota 
abbonamenti. Ammoniti Rof
fi, Casagrando, Ciampoli. 
Rocootelli. Calci d'angolo 13 
a 3 per il Rimini. 

DALL'INVIATO 
RIMINI, 17 ottobre 

Apri gli occhi. RiminV E 
cambia registro in fretta! Ma
sticando calcio scriteriato co
me quest'oggi, c'è minimo il 
rischio d'una indigestione di 
amarezze, e quelle non fan
no classifica, così come non 
fa manco sollecito il gol di 
Pellizzaro a cinque minuti 
dalla fine del naufragio con
tro un Cagliari tutt'altro che 
mostro di squadra, inferiore 
ami per qualità e quantità di 
gioco — specie nel primo 
round, nel lungo tempo tra
scorso fra un gol e l'altro — 
vìa sicuramente più pratico, 
più furbo, anche più fortuna
to. nello sfruttare macrosco
piche distrazioni e tnspiega-
bilt licenze delle retrovie rt-
minesi. Il gol di Pellizzaro 
— entrato nella ripresa al po
sto di uno spento Sollier ed 
accompagnato dalla fragile 
ma rana speranza di ribalta
re una situazione già dispe
rata — it gol di Pellizzaro. 
dicevamo, è andato bene per 
le statistiche essendo stato il 
primo del Rimlnl fra i ca
detti, magari avrà lasciato la 
impressione di salvare par
zialmente la faccia, ma non 
c'è dubbio che è arrivato 
troppo tardi. 

Non avesse clamorosamen
te sbagliato, lo stesso Pelliz
zaro, a metà del secondo tem
po, la palla-gol più facile del
l'intero pomeriggio, deponen
dola docilmente fra le rico
noscenti braccia del bravo 
Copparonl anziché infilarla 
nella rete spalancata, la si
tuazione avrebbe potuto for
se trovare rimedio, e il giu
dizio ora sarebbe certo meno 
negativo. 

Ma l'errore di Pellizzaro sì 
è aggiunto ad altri errori, a 
lacune evidenti, a manchevo
lezze preoccupanti, cosicché 
nel tirar le somme non si 
può non avanzare un ammo
nimento. 

Il Rimini si è trovato con 
te natiche al tappeto dopo ap
pena due minuti: su un pal
lone messo a centro area da 
Roccotelll avevano tentato di 
intervenire Tancredi. Virdis e 
Agostinelli. Tentativi incerti 
e la palla, con una balorda 
carambola, capitava sul pie
de di Piras che non aveva 
difficoltà alcuna a spedirla nel 
sacco. Gol a freddo, tutu i 
disegni tattici finivano per a-
ria. ma ti Rimini aveva la 
bellezza di 88 minuti a dispo
sinone per inseguire con suc
cesso. E il Cagliari erta gli 
stara di fronte non sembrava 
per niente irresistibile: Ciam
poli soprattuto, ma anche Va
leri, Roffi e Longobuceo in
filavano grintosamente una 
magra dopo l'altra, ma con 
sconcertante regolarità le ar
tiglierie riminesi si inceppa
vano nel momento del tiro 
conclusivo, dopo essere state 
manovrate con dissennata ge
nerosità. 

E quando i romagnoli fil
trarono fin nelle vicinanze 
della rete avversaria, et pen
sava un eccellente Copparo
nl. Al 10'. ad esempio, de
viando di pugno m corner un 
forte rasoterra di Fagni, ma 
era principalmente il Rimtni 
a sciupare le occasioni, dan
do la sensazione di inciampa
re su se stesso, giocando me
glio di un Cagliari che stava 
onestamente giocando piutto
sto male, ma denunciando 
chiaramente — fi Rimini — 
la mancanza di un vero orga
nizzatore. di un uomo capa
ce non solo di correre, per
chè in realtà il Rimini ha 
corso fin troppo, bensì di 
coordinare gli sforzi della 
squadra, distribuire saggia
mente i compiti, inventare so
luzioni efficaci. 

La mancanza di un tipo co
rte Brugnera, che sull'altra 
sponda ha suggerito, ispirato 
con esperienza e buon sen
so. profittando dell'ampia li
berta che gli avversari gli 
concedevano, e che per il Ca
gliari ha messo a segno in 
prossimità dell'intervallo il 
gol della tranquillità. Fino a 
quel momento il Rtmtni are
ta spinto sull'acceleratore. 
mettendo e mantenendo lun
gamente t cagliaritani alle 

corde, ma tutto, stringi strin
gi, si era tradotto in boati 
di delusione del folto e gene
roso pubblico di casa. 

Al 21' Fagni era scattato in 
avanti a conclusione di una 
bella manovra di Sollier, Ber
lini e Di Malo, aveva dribbla
to il falloso Ciampoli ed evi
tato l'intervento di Roffi, ma 
ti Uro finale mandava la pal
la lontanissima dal bersa
glio: al 28' ancora Fagni fila
va in contropiede, ma anzi
ché un erosi a rientrare da 
fondo campo, tentava la con
clusione personale raccoglien
do soltarto uno sterile cor
ner; al 38' di nuovo Fagni 
spediva alto da favorevole 
poshione e di lì a poco it 
Cagliari, pur continuando a 
giocare peggio, aveva modo 
di raddoppiare castigando la 
sprovvedutezza e la dabbe
naggine dei blancorossi. 

Quagllozzi batteva una pu
nizione sulla destra, a tre 
quarti di campo: la palla spio
veva in area, dormicchiava
no tutti ma in particolare Di 
Maio, cui nella circostanza 
sembrava toccasse la custodia 
di Brugnera. Questi si trova
va a portata di piede una 
palla bella come il sole e la 
conclusione diventava fin 
troppo facile: 2-0. Nella ri
presa il Rimini dava segni di 
stanchezza, di cedimento psi
cologico, dlmlnulixmo spinta 
e fiducia, saltavano le già ap
prossimative geometrie, la 
convinzione andava rapida
mente m riserva. 

Al quarto d'ora Roccotelll, 
messo in zona di Uro da una 
manovra cagliaritana nata da 
un errore di Agostinelli, fal
liva la palla del 30. Dieci mi
nuti dopo però il Rimini re
stituiva la cortesia con Pel-
Ittzaro e in quel momento, 
praticamente, catara il sipario 
sulle ultime incertezze. Resta
va — è vero — il cosiddetto 
gol della bandiera, ma ormai 
non cambiava niente. Il Ca
gliari però, facendosi infilza
re dal colpo di testa di Pel
lizzaro (palla crossata da 
Nanni), dovrebbe aver medi
tato a sua volta. 

Sorprendente 4-2 in una partita giocata allo spasimo 

La grande Atalanta doppiata 
alla disperata dal Varese 

Dopo l'autorete di Marchetti e i due gol di Francescani, vane le bordate dei bergamaschi per rimontare lo svantaggio 

MARCATORI: Bertuzzo (A.) 
al 7'. Magnocavallo (V.) al 
15*. Sanna (A.) al 33', Mar
chetti (A.), autorete, al 43' 
del primo tempo; France
schelll (V.) al 16' e al 43' 
della ripresa. 

ATALANTA: Cipollini 5; An-
, dena 5, PercassI 5; Festa 6. 

Marchetti 4, Rocca 6; Sanna 

fi. Mongardl 5, Plga 6. Tavo
la 6 (Chlarenza dal 38' del 
s.t.), Bertuzzo 7; 12. Mera-
\lglla; 14. Mei. 

VARESE: Mascella 6; Massimi 
n, Magnocavallo 5; Perego 
6, Chlnellato 6, Glovanelll 
6; Ferraris 5, Crcscimannl 
fi. Vagheggi 6 (De Lorentls 
6, dall'inizio della ripresa), 

Ciceri 6, Franceschelll 8; 12. 
Meri; 14. Brambilla. 

ARBITRO: Lazzaroni di Mila
no 6. 
NOTE: pomeriggio di sole; 

terreno perfetto. Angoli 15-2 
per l'Atalanta. Ammoniti Ma
gnocavallo, Giovanelli e Pere-
go. Spettatori 19 mila (10.497 
paganti per un incasso di li
re 27.800.000). 
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Giordano MarZOla ATALANTA-BRESCIA — Bertuzzo segna la prima rato par I bergamaschi 

Il Taranto sopraffatto (2-0) dopo un mediocre confronto 

A lungo andare il Como si sveglia 
e riesce a cogliere V«en plein» 

MARCATORI: al 37' p.t. Bo-
naldi (C), al 43' s.t. Casa-
roll (C). 

COMO: Vecchi 6; Martinelli 
6, Melgrati 6; Garbarini 6. 
Fontolan 6, Guidetti 7; la-
chini 6, Correnti 6 (dal 44' 
s.t. Gabana), Donald! 7, Rai
mondi 6. Casaroll 6; 12. Plot-
ti. 14. Pozzi. 

TARANTO: Trentini 6; «lo-
vannone 6, Cimenti 6; Nar-
dello 4, Spanto 5, Capra 6; 
Cori 6. Fanti 6. Iacomuzzl 
6. Romanzinl 5, Turlni 5. 
13. Degli Schiavi, 13. Capu
ti. 14. Selvaggi. 

ARBITRO: Esposito di Torre 
Annunziata 4. 
NOTE: giornata di sole. 

terreno in ottime condizioni. 
spettatori 5970, per un incas
so di lire 15.408.300. Ammoni
ti: Fanti (Ti per ostruzione, 
Iachini (C) per proteste. Rai
mondi (C) per ostruzione. 

SERVIZIO 
COMO, 17 ottobre 

Dopo un avvio alquanto pro
mettente. la partita è andata 
via via spegnendosi. Le due 
squadre hanno costruito un 
gran lavoro a centrocampo, 

ma le punte sono rimaste in
vano ancorate al loro ruolo, 
perchè palloni giocabili ne 
hanno avuti pochi o niente, 
quindi la partita sembrava ad
dormentata, a tutto vantaggio 
per la squadra ospite che 
mirava al niente di fatto. Do
po questa prima fase di sta
si però il Como si è risve
gliato dal torpore e ha cerca
to di far suo l'incontro. 

Con una difesa ad uomo 
il Taranto ha ricalcato lo sti
le di gioco del Varese, ì co
maschi, però, al contrario di 
ciò ch'era avvenuto in quella 
partita non si sono fatti irre
tire dal nervosismo e hanno 
potuto cosi condurre in por
to una vittoria molto prezio
sa. Ci sono voluti ben 35 mi
nuti prima che la partita si 
vivacizzasse perchè fino a quel 
momento né l'una né l'altra 
squadra hanno saputo dare 
quella spinta necessaria per 
creare il presupposto a! gol. 
Il Como si è spinto maggior
mente all'attacco ma. come 
abbiamo accennato In prece
denza. le punte sono rimaste 
troppo isolate per impensie
rire la difesa del Taranto, che 

si è disimpegnata senza ec
cessivo affanno. 

Si è sentita nel Como la 
mancanza di un rifinitore (ve
di Volpati rimasto negli spo
gliatoi per un improvviso ma
lessere) e il povero Correnti ha 
dovuto spolmonarsi per sop
perire a questo handicap; e 
alla fine il vecchio gladiato
re del Como ha lasciato il 
campo alquanto provato. 

Ecco, in dettaglio, la crona
ca: il primo tiro è di Fanti, 
al 2' ma Vecchi ben piazza
to al centro della porta pa
ra senza difficoltà. E' ancora 
il Taranto al 6' con Turini ad 
impensierire la difesa coma
sca. l'ala evita un avversario. 
poi tocca per Cimenti e il 
suo tiro al volo è bloccato da 
Vecchi. Risponde il Como al 
9' con Guidetti, il tiro scoc
cato da circa 30 metri va al
to sopra la traversa. AI 12' il 
Taranto va vicino al gol: lan
cio di Turini per Gori, quin
di a Capra che lascia parti
re un tiro in diagonale ed è 
bravo Vecchi a bloccare a 
terra l'insidioso pallone. AI 
35' Martinelli lancia a Gui
detti, pronto il tiro che esce 

di poco a lato. 
Al 37* il Como perviene al 

gol: palla da Martinelli al cen
tro, salta più alto di tutti 
Bonaldi e di testa tira a re
te. respinge Trentini come 
può. riprende lo stesso Bo
naldi e con una gran botta 
mette nel sacco. Ripresa del
le ostilità con tiro di Guidet
ti al 4* ma troppo centrale, 
Trentini blocca. Risponde il 
Taranto al 5' con Gori ma il 
suo tiro esce di poco a lato. 
Al 18* il Taranto potrebbe pa
reggiare, ci pensa Fontolan a 
respingere la sfera. Al 33' 
scatto di Casaroll che entra in 
area ma viene messo a terra 
senza complimenti, l'arbitro 
lascia correre e il Taranto si 
salva con Cimenti. 

Al 43' il Como sigla 11 24: 
punizione a favore dei laria-
ni, Guidetti pesca in area Ca
saroll che gira la sfera di 
testa. la palla ha uno strano 
effetto che inganna Trentini e 
va ad insaccarsi all'incrocio 
dei pali. La reazione degli 
ospiti e infruttuosa e non ap
proda a niente di fatto. 

Osvaldo Lombi 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO. 17 ottobre 

Una partila rocambolesca 
dal risultato stupefacente. Su 
questo punto i commenti so
no unanimi, uè il gioco del 
calcio», ammettono Maroso e 
Rota, i due allenatori. Il pri
mo non si esalta il secondo 
non si scoraggia. Confrontato 
alla statura dcll'Atalanta il 
giovane Varese è un pigmeo. 
Ma la storia insegna che spes
so sono i David a battere l 
Golia. Ecco: i nerazzurri si 
battono con una spasmodica 
volontà aggressiva, nel loro 
assalto vi è un agonismo per
fino eccessivo. Un rullo com
pressore che tenta di travol
gere ogni ostacolo sulla sua 
strada. 

Così è apparsa l'Atalanta 
nella prima parte dell'incon
tro. Quasi subito va in goal. 
Rovesciata di Figa in area e 
Chlnellato ne porta i segni 
sul viso: palla buona per Ber
tuzzo, fendente perentorio, il 
portiere è spacciato. Poco do
po stacco ai Piga su traver
sone di Festa, la palla schiac
ciata di testa sflora H mon
tante. Il Varese è alle corde. 
Ansima e sbuffa sotto una 
gragnuola di colpi. Ma pareg
gia. Fallo di Rocca; punizio
ne in diagonale del terzino 
Magnocavallo: sono in due a 
far velo al portiere. La palla 
batte nell'area pìccola, finisce 
in rete incredibilmente. 

La solfa riprende. Gran fion
data di Festa, palla sullo spi
golo interno del montante e 
poi sarabanda sotto la porta 
di Mascella fino all'azione del 
secondo goaL Mongardl fug
ge solo al bordi del campo, 
spiovente recuperato dalla te
sta di Bertuzzo sulla linea di 
fondo, palla pulita per San
na, destro secco al volo im
prendibile per il 2-1 (33'). 

Anche nel calcio vi è una 
logica e l'Atalanta continua a 
dominare. SI aspettano altri 
goal ma in un attimo tutto 
crolla per un'autorete ragge
lante di Marchetti. Il libero in
terrompe le evoluzioni di 
Franceschelll, appoggiando al-
l'indletro un pallone che sor
prende in contropiede Cipolli
ni. Tutto da rifare. 

Il Varese traballa, paga i 
colpi alla men peggio ranic-
chiandosi doranti al suo por
tiere. Piedi, testa, schiene, tut
to serve per resistere. In a-
ranti solo resta Franceschel
ll che si appresta alla dupli
ce stoccata Al quarto d'ora 
riceve la palla su rimessa del 
portiere, si libera di Percossi, 
salta anche Marchetti, in area 
dribbla Cipollini e segna a 
porta vuota 

Realtà romanzesca ma non 
troppo se alla fine viene con
ceso anche U bis. Azione di 
alleggerimento con De Loren
tls che appoggia su France
schelll- nuovamente saltato 
Marchetti e freddato con un 
tiro teso il portiere. Fra i due 
goal dell'ala il serrate atalan
tino sempre piU rabbioso con 
mischie paurose ed una lunga 
serie di angoli. Oggi i goal 
hanno prevalso 

Aldo Renzi 

SECCO 2-0 CONTRO UN MODENA SCIUPONE 

Era ora, ha vinto 
anche il Palermo 

Novellini e Magistrelli siglano nella ripresa il primo succes
so stagionale dei siciliani - Il campo ridotto ad un pantano 

MARCATORI: al 31' del s.t. 
Novellini (P). al 35' del s.t. 
Magistrelli (P). 

PALERMO: Trapani; Cltterlo. 
Vullo; Larlnl, Vlanello, Ce-

- rantola; Novellini. Brignani, 
Favalli. Malo, Magistrelli. 
(12. Bravi, 13. Osellame, 14. 
Longo). 

MODENA: Tanl; Parlanti. 
Rimbano, Sanzune, Cane
strai , Matricolali!; Ferran
te (Colombini dal 30' del 
s.t.), Pirola, Bellinazzi, Za-
non. Mariani. (12. Gcrunui, 
13. Manunza). 

ARBITRO: Barboni di Firen
ze. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 17 ottobre 

Primo successo stagionale 
del Palermo a spese di un 
Modena dimostratosi squadra 
gagliarda quanto sfortunata. 
Una vittoria che rilancia la 
squadra siciliana in una zo
na di classifica più conforte
vole e che condanna un Mo
dena sciupone. A complicare 
tutto oggi ci si è messa In 
pioggia che ha battuto per 
tutto il primo tempo sul ret
tangolo di gioco della Favo
rita: in campo era precario 
reggersi in equilibrio, un cam
po decisamente mozzagambe. 
E la fatica ha finito per ren
dere più difficile il gioco, in 
particolare ha sofferto di più 
il Palermo costretto in pre
valenza ad attaccare. All'ir 
brivido per il Palermo: Pi
rola dalla destra crossa smar
cando Bellinazzi in area, il 
centravanti indugia e Ceran-
tola è bravissimo a soffiar
gli il pallone. 

Al quarto d'ora Brignnnl 
sfiora il bersaglio con un 
gran tiro dal limite. Al 16' 
Vullo porge a Maio, tiro a 
parabola del centrocampista 
che Toni blocca in presa alta. 
Un minuto dopo è Mariani 
che conclude a lato con una 
rovesciata, al 18' il Modena 
va vicinissimo al bersaglio 
con Zanon il cui tiro ad ef
fetto su calcio d'angolo bat
te sul petto del portiere Tra
pani e torna in campo senza 
che alcun giocatore emiliano 
riesca a sfruttare l'occasio
ne. 

Al 20' staffilata di Mariani 
che passa a lato della porta 
di Trapani appena per un sof
fio. Brignnnl fraseggia con 
Vullo al 24', cross di questo 
ultimo per Magistrelli che 
conclude di testa ma Tani non 
si fa sorprendere. Al 28* su 
lancio di Vullo Maio crossa 
dalla destra sul fondo quasi 
dalla bandierina del corner: 
il pallone batte sulla parte 
esterna della traversa, la per
corre In lungo e si perde dal
l'altro lato del campo dove un 
modenese rinvia. 

Alla mezz'ora il Palermo 
batte una punizione dal limi
te per fallo di Cansstrari su 
Magistrelli. Favalli tocca per 
Magistrelli lateralmente ma 
l'attaccante spreca. Al 37' a-
zione Mariani-Zanon-Mariani 
ma Trapani neutralizza. Un 
minuto dopo Larini lancia 
Magistrelli in area: l'attaccan
te cincischia e tira fiacco su 
Tani che blocca a terra. Al 
44' gran tiro di Vullo da fuo
ri area respinto da Tani. Il 
Palermo inizia a spron battu
to la ripresa. Nei primi dieci 
minuti sfiora il gol in tre 
occasioni: al 1* con Magistrel
li che conclude a Iato di te
sta su punizione di Favalli. 
al 4' con lo stesso Magistrelli 
che conclude a lato di un sof
fio su azione Favalli-Citteno, 
al 9' con lo ste«M> attaccante 
che di tacco sfiora il gol. Il 
Modena reagisce al 14' con 
Mariani che è lanciato a rete 
da Bellinazzi sul quale inter
viene in extremis salvando 
Cerantola. 

Al quarto d'ora un errore 
di Vlanello da via libera a 
Bellinazzi che appena In area 
tira angolato ma Trapani si 

slancia in tuffò o blocca. Al 
17' Vullo smarca Novellini so
lo m niea, l'attaccante però 
sciupa banalmente tirando su 
Timi in disperata uscita. Al 
29' Mariani lancia m contro
piede Sanzone cho soprag-
giunge dalle retrovie: gran ti
ro dal limite del mediano che 
si perdo a lato di poco. Al
la mezz'ora Cancinn sost'tul-
sce Ferrante con Colombini. 
Al 31' il Palermo passa in 
vantaggio: cross di Drignanl 
per Magistrelli. colpo di te
sta per l'accorrente Novellini 
che insacca. 

Al 35' raddoppio a volo di 
sinistro di Magistrelli che 
sfrutta un allungo di testa di 
Novellini su lnncio di Larini. 
Un successo sofferto quello 
del Palermo, forso meritato 
per la determinarono e la 
grinta con la quali lo ha cer
cato, lo ha voluto, lo ha rea-
ll?zato. Il Modena forse non 
meritava la sconfitti ma nel 
calcio gli errori, e gli emilia
ni in f»se conclusiva hanno 
dilapidato occasioni d'oro, si 
pagano. 

Ninni Geraci 

Altisonante vittoria (4-0) della Spai 

Super-Gibellini 
batte la Ternana 

L'attaccante ferrarese ha messo 
a segno una stupenda tripletta 

MARCATORI: Glbelllnl al 18' 
del p.t.; al 9' ed al 31' del 
s.t. Glbelllnl, Cascella al 
41'. 

SPAL: Grosso; Llcvore, Tas
sare; Bnldrinl, Prlnl, Faso-
lato; Donati, Bianchi, l'al
ila. Glbelllnl, Cascelln. N. 12 
Orazl; n. 13 Bonetti; n. 14 
Manfrln. 

TERNANA: De Luca; Rosa, 
Ferrari; Piatto, Mastello, 
Moro: Biasini, Vaia, Zanol-
la. Rosi (dal 1' del s.t. Pez
zato). Frnn7nnl. N. 12 Bian
chi: n. 13 Cel. 

ARBITRO: Menicucci di Fi
renze. 
NOTE: giornata di sole, ter

reno buono, pettatori diecimi
la circa, per un incasso di 
tredici milioni centoquaranta-
quattromllanovecento l i r e , 
p;ti la quota dei tremilaotto-
ccntoquattordicl a b b o n a t i . 
Ammoniti: Moro e Zanolla. 

SERVIZIO 
FERRARA, 17 ottobre 

La tanto sospirala vittoria 
della Spai, porta oaqi un no
me: quello di Glbelllnl. Il 
biondo centrocamnlsta è sta
to. dal fischio d'inizio fino 
alla fine dei novanta minuti, 
la vera svina nel fianco ver 
la formn>ione di Edmondino 
Fabbri. Ila fatto di tutto, dal 

tato 
Atalanla-Varese 2 

Como-Taranto 1 

L.R. Vicenza-Catania 1 

Lecce-Brescia 

Novara-Avellino 

Palermo-Modena 

Pescara-Ascoli 1 

Rimini-Cagliari 2 

Sambenedetteet-Monzo . % 

Spal-Tcrnana 

Treviso-Venezia 

Empoli-Lucchese 

Turris-Salernitana 

I l montepremi e di 1 miliar

do 114.094.822 lira. 

RISULTATI 
Serie «B» 

Varese-*Atalanta . . 
Como-Tarante . . . 
L.R. Vicenza-Catania 
Lecce-Brescia 
Novara-Avellino . . . 
~ • *m . . 

Pescara-Ascoli - - • 
Cagliari-* Rimini . . . 
Sambenedettese-Monza . 
Spel-Ternana . . . . 

4-2 
2-0 
3-0 
2-0 
2-1 
2-0 
2-1 
2-1 
1-1 
4-0 

MARCATORI 
Con é rati: Rossi P.; con 3 : 
Altobelli, Braide o Cibcllini; 
con 2 : Bellinazzi, Franco-
schedi, Sartori, Zandeli, Za
nolla, Bertuzzo, Bonaldi, Ca
sa roli • Chìmenti; con 1 : Co
lono, Do Vtcchi, Dolci, Fa
loppa, Ferredini, Fasta, Già-
varìfì, Gori, Jacomvxzi, Lem-
borali. Monde», Ovegliozzi, 
Romanzinl, Roso, Rosi, Scor
sa, Virdis, Novellini, magi-
stralli. Cascatta, Zucchlnl, No
bili, Piras, Brugnera, Fallii-
caro, Loddl, Megnecavalle, 
Fanna o SaWionl. 

CLASSIFICA SERIE «B» 

ri. 
in casa 

V. N. F. 

CAGLIARI 

COMO 

L.R. VICENZA 

5 

5 

4 

4 

MODENA 

MONZA 

TERNANA 

AVELLINO 

TARANTO 

ASCOLI 4 

LECCE 4 

FESCARA 4 

VARESE * 

FALERMO 4 

BRESCIA 3 

CATANIA 3 

ATALANTA 3 

SAMBENEOETTISE 3 

SFAL 3 

NOVARA 3 

RIMINI 2 

4 

4 

0 0 

0 0 

0 0 

0 0 

0 o 

1 0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

o 
1 
0 

1 

fuori casa 

V. N. F. 

2 

0 

1 

1 

0 

1 

rati 

F. S. 

4 7 

5 2 

B 4 

3 3 

4 2 

« 7 

4 3 

3 3 

3 3 

3 2 

2 2 

4 4 

1 

1 

1 

7 

0 

3 

0 

5 

2 

4 

3 

I 

RISULTATI 
Serie « C » 

GIRONE « A » 
Udinese-* Bielleso 3 1 ; Bolzano-Ai-
baso 0-0; Lecce-* Clodiesettomari-
na 2 -1 ; Cremonese-Pergocrema 2 -1 ; 
Alessandria-* Junior Casale 2 - 1 ; 
Mantova-Pro Vercelli 2-0; Piacenta-
*Pro Fatria 2 -1 , S Angolo lod.-
* Servono 1-0, Treviso-Venezia 3.1 ; 

Triestino-Padova 4-0. 

GIRONE i B » 

Anconitano • Olbia 0-0; luccbeee-
* Empoli 1-0; Fano Alma Jev.-Sie-
na 1-1; Pisa-Arene 1.1; Pistoiese-
Massese 3-0; Reggiana-Uvom© 2-2; 
Sangiovannese-Gresseto 0-0; Spetia-
Giulianova 3-0; Teramo - Riccione 
2-1 . Viterbese-Parma 1-0 

GIRONE m C » 
Barletta-Bari 1-1; 
Vasto 2-0; Messine-'Cosenza 2-1; 
Matera-Campobasso 2-0; Nocerìna-
Crotone 1-1; Rofejna-Alcamo 2-0; 
Siracusa • Pagane»* 04), Sorrento-
Marsala 1-1; Trapani-Brindisi 1-0. 
Turris-Selernftirte 0-0 

CLASSIFICHE SERIE «C» 

GIRONE «Ai» 

Mentovo 0 Udinese ponti 11 ; Lecco ?; Cremonese I ; Bollano, 

Piacenze e Treviso 7. Pergocrame. S. Angolo Lodigiano ed Ales

sandria e; Bielle*». Pro Vercelli. Albese e Triestino 5; Junior 

Casale, Padova, Pro Patria e Seregno 4, Clodiasottomarina e 

Venezie 3. 

GIRONE « B » 

Reggiano punti 9; Parma, Lucchese, Teramo e Spezia B; Giulio-

nova 0 Piftoleoe 7 ; Grosseto, Livorno, Siena e Viterbese 6; 

Riccione, Arezzo. Fisa, Anconitana. Fano Alma Juventus e San-

giovannese 5, Empoli e Olbia 4, Massose 3 

GIRONE « C » 

Bari ponti 10; Siracusa o Benevento * ; Berle'.ts 5, Crotone, 

Sei 1 onte, Paga"'— • Trapani 7; Campobasso, Nocerìna o Mes

sina 4 ; Fra Vasto, Torri*, Salernitana, Raggino o Malora 5; 

Marsala 4, Brindisi, Cetonia e Alcamo 3 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
TERZA GIORNATA 

Catanzaro-Sampdoria; Cesena-Perugia; Foggia-
Juventus; Genoa-Napoli; Letto-Bologna; Milan-
Fiorantina; Torino-Roma; Verona-Inter 

SERIE «B» 
QUINTA GIORNATA 

Ascoli-Novara, Avellino-Pescara; Brescla-Atalan-
ta; CegliaH-l.R. Vicenza; Catania-Como; Mo
dena-lecce; Monza-Rimini; Taranto-Spal; Temo* 
ne^Sembenodetteso; Voroso-Poloi ino. 

SERIE « C » 
SETTIMA GIORNATA 

GIRONE « A >: Albaaa Bielleso; Alessandria-Boi-
sono; Lecco-Soregno; Padove-Pro Fatria; Pergo-
crema-Mantova; Piacente-Junior Cesale; Pro 
Vercelli-Treviso; S. Angelo Lodiglano-Cremone-
se, Udinese • Clodiasettomarina; Venezia • Trie
stina. 
GIRONE « B »: Arazzo-Anconitana; Fano Alma 
Juventus * Sengiovanneso; Giolianova-Viterbeso; 
Livorno-Teramo; Lucchese-Pisa; Masscse-Spezìa; 
Olbia-Pistoiese; Parme Reggiana; Riccione-Em
poli; Siena-Grosseto. 
GIRONE « C • : Alcamo Co soma; Bort-Traponi; 
Brindisi-Benevento; CampofaaMe Netorlwo; Mar-
aalt-Barletta; Messine-Siracusa; Faganaaa Crovo-
no; Pro Vesto-Matera; Selerniune-Serrente; 
TirrTia-Rogglna 

difensore al suggeritore di a-
ztonl offensive, dal regista in 
appoggio all'ottimo Bianchi, 
al goleador. Di gol ne ha fat
ti tre, uno più bello dell'al
tro. 

Per De Luca e compagni. 
contro la forza prorompente 
della Spai di oggi, non c'è 
stato nulla da fare Hanno do
vuto subire passivamente ti 
continuo incalzare degli un
dici ferraresi, ed alla fine han
no chiuso questo capitolo in 
terra esterne con quattro gol 
in saccoccia. 

Il risultato, alla fin fine, 
poteva essere ancora più ten
nistico, tanto è vero che i 
legni della porta difesa da 
De Luca hanno vibrato per 
tre volte sotto le sferzate di 
Paino e Cascella. IM Terna
na. a questa altisonante scon
fitta può soltanto accampare 
le scusanti (ma proprio scu
santi) non solo della defezio
ne di uomini-squadra. quaH 
Mendoza e Crivelli. Fabbri le 
ha prorate proprio tutte per 
arginare le srentaatiate del 
ferraresi, immettendo in squa
dra f'ct beniamino di casa 
Pez.ato. Il bomber ancora al 
50 ver cento della condizione 
atletica a causa di vari Mor
timi. non ha simtto risolle
vare le sorti dell'incontro con 
i suol soliti gol di rapina. 
Un altro ex di turno era Za
nolla. ma neanche queitl ha 
risnrttato la leagc a dell'ex», 
tant'è vero che grattacapi a 
Prinl — stopper improvvisa
to per ta terzone — non ne 
ha dati molti. 

A centrocampo, si son for
se viste le azioni più belle 
e costruttive della giornata. 
Da una porte Vaia e Rosi. 
dall'altra Bianchi e Gibelli-
ni. Hanno avuto ta meglio gli 
svaiìini. In massima parte per 
l'ottima Giornata di e Gibo ». 
ma gli stantuffi ternani non 
hanno demeritato. I quattro 
poi. subiti, tono maaglormen-
te da attribuirsi alla scarsa 
giornata del reparto difensi
vo rossoverde, col portiere 
De Luca in testa a tutti. In 
fatto di tattica, fra gli alle
natori, il match è stato vin
to da Capello, che ha saputo 
indovinare le marcature e gli 
uomini da mettere in camvo. 
Ha inventato, intatti, un Tas-
sara terzino sull'ala tornante 
Biagini, ha ripescato Lievore 
fra le auinte. ed infine, ha 
posto Prinl alla guardia del 
fumoso Zanolla. 

Dunque, i quattro gol: non 
portano solo il nome di Ca
scella e Gibelllnl, ma del col
lettivo. che ha saputo meptio 
amministrare le proprie for
ze portando la gioia della pri
ma vittoria di campionato in 
casa blaneonzzurra E venia
mo alle reti. Al 18' del pt. 
da calibrato calcio d'anoolo 
di Castella, rasce datanti al
la porta di De Luca un duel
lo aereo tra Paino e Mastel
lo. La sfera sfugge al due e 
giunge a GibeUini che, di le
sta schiaccia In rete. 

Al 21' e al 38' ci prora Do
nati a raddoppiare, i suoi ti
ri fanno la barba al pali. 

Si patsa alla rivresa. E' an
cora Gibellinl (9') — sempre 
su corner di Cascella — do
po una ribattuta A*l vaio su 
tiro ravvicinato di faina che 
d'imveto. getta la polla' alle 
spatte del portiere ternano. 
1A squadra di Fabbri, cerca 
di arginare le puntate spal
line infortendo il centrocam
po ma. al 31'. semrtre ad one
ra dello scatenato Gibelllnl 
giunge il terzo 00L 7Z centro-
cari vista, raccolta la palla al 
centro dell'area ternana, bef
fa inesorabilmente la retro-
guardia rossoverde ed infila 
per la terza volta De Luca. 

Ultimo gol in chiusura di 
vartitn. questo per merito di 
Cascella. L'ala (41') rovina la 
sfera a Rosa e si varia a tu 
per tu con il portiere. Que
sti. inutilmente cerca di chiu
dergli lo svecchio della rete. 
ma l'ala sinistra in diagona
le mette a tacere il risultato 
sul 44). 

Ivan Manolo) 

\ 
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